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Aiutati a guardare la vita 
don Andrea 

 

In questo anno vorrei, ogni mese - spero di riuscirci -, guardare con voi un 
dipinto. Non per fare scuola d’arte - non ne avrei le competenze e non 
sarebbero queste le pagine - ma per lasciare che l’opera d’arte ci aiuti a 
guardare la vita. Partirei da “Impression soleil levant” - Impressione al levare 
del sole - di CLAUDE MONET (1840-1926) pittore francese considerato uno dei 
fondatori dell’Impressionismo. Il quadro, che potete vedere qui sotto (forse 
meglio, perché a colori, nella versione web della QUARTA CAMPANA sul nostro 
blog), è stato dipinto nel 1872, è un olio su tela (48x72) attualmente 

conservato nel Musée 
Marmottan Monet di 
Parigi.  
Che cosa vediamo?  
Appena iniziamo a 
guardare il quadro noi 
vediamo del grigio, 

fondamentalmente 
vediamo un paesaggio 
grigio e pian piano 
guardando meglio si 
intravedono delle Impression soleil levant - CLAUDE MONET 1872 
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ciminiere con del fumo grigio ancora, poi nel grigio si intravedono delle gru 
e poi guardando meglio si intravede un porto. È l’alba in un porto. 
Precisamente il porto di Les Havre in Francia. Si vedono anche in primo piano 
delle barche nere, vediamo delle barche nere che sembra stiano tornando 
dalla pesca, sono nere, ricordano la fatica della notte, il peso magari di non 
aver pescato gran che.. la fatica, il grigio.. sembra tutto avvolgere! Se noi 
continuiamo a guardare il quadro noi ci rendiamo conto che non è solo il 
dipinto di un porto. È il dipinto dell’anima di Monet.  
Monet è tornato dall’esilio dopo la guerra, torna a Les Havres, un suo amico 
è morto in guerra, un altro amico è in carcere.. il suo animo è grigio, vede 
tutto grigio, sente il peso della vita. E dunque questo quadro ci parla di 
questo, di tutte le volte che le nostre giornate sono grige, dei momenti in 
cui la vita è particolarmente pesante, non vedi uno spiraglio.  
Ma interessante notare, tornando al dipinto, noi 
vediamo che ci colpisce gli occhi quella palla 
infuocata, piccola al centro del quadro, arancione-
rosso vivo, è il sole! È una bellissima palla infuocata che 
prende i nostri occhi e poi vediamo che i suoi riflessi 
vanno sul mare attraverso pennellate molto materiche 
che quasi disegnano una strada verso di noi. 
Bellissimo! Sembra dirci in quel grigio c’è qualcosa 
che da luce, qualcosa che buca, che apre strade. E 
allora è bello guardare questo quadro nei giorni un po' 
più tristi  e insieme possiamo farci un augurio, che la 
nostra vita abbia sempre una stella, un qualcosa, un 
sole che ti apra una strada. Per chi crede questo quadro ci ricorda che nel 
mistero dell’incarnazione (abbiamo da poco celebrato il Natale) per noi è 
sorto un sole che non tramonta mai più. Questo sole è Gesù che ci 
cammina davanti e ci apre una strada. Pensate che bello vivere avendo 
coscienza che non siamo soli e c’è uno che ci cammina davanti e ci apre la 
strada. In fondo l’augurio migliore che ci possiamo fare all’inizio di questo 
anno non è che nella vita tutto ti vada bene - augurio impossibile -, ma che 
tu abbia sempre un senso che guidi la tua vita.  
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Una bella definizione di speranza dice: “la speranza non è credere che andrà 
tutto bene; la speranza è la possibilità di avere un senso ad ogni istante”.  
Che davvero questo sole che brilla nel grigio sia la certezza che ci sarà in 
ogni istante un sole anche per te.  
 

 
Continuando a metterci alla scuola dei Santi.. in questo mese ci lasciamo guidare 
da San FRANCESCO di SALES (1567 - 1622) Vescovo di Ginevra, uno dei grandi 
maestri di spiritualità degli ultimi secoli. In questo testo, tratto dall’ Introduzione 
alla vita devota, c’invita alla necessità della preghiera in ogni stato di vita. 
 

Alla scuola dei Santi.. 
Dall’ INTRODUZIONE ALLA VITA DEVOTA di San Francesco di Sales, vescovo  

 

Nella creazione Dio comandò alle piante di 
produrre i loro frutti, ognuna «secondo la 
propria specie» (Gn 1,11). Lo stesso 
comando rivolge ai cristiani, che sono le 
piante vive della sua Chiesa, perché 
producano frutti di devozione, ognuno 
secondo il suo stato e la sua condizione. 
La devozione deve essere praticata in modo 
diverso dal gentiluomo, dall'artigiano, dal 
domestico dal principe, dalla vedova, dalla 
donna non sposata e da quella coniugata. 
Ciò non basta; bisogna anche accordare la 
pratica della devozione alle forze, agli 
impegni e ai doveri di ogni persona. 

Dimmi, Filotea, sarebbe conveniente se il vescovo volesse vivere in una 
solitudine simile a quella dei certosini? E se le donne sposate non volessero 
possedere nulla come i cappuccini? Se l'artigiano passasse tutto il giorno in 
chiesa come il religioso e il religioso si esponesse a qualsiasi incontro per 
servire il prossimo come è dovere del vescovo? Questa devozione non sarebbe 
ridicola, disordinata e inammissibile? Questo errore si verifica tuttavia molto 
spesso. No, Filotea, la devozione non distrugge nulla quando è sincera, ma 
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anzi perfeziona tutto e, quando contrasta con gli impegni di qualcuno, è senza 
dubbio falsa. 
L'ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e freschi come li 
ha trovati. La vera devozione fa ancora meglio, perché non solo non reca 
pregiudizio ad alcun tipo di vocazione o di occupazione, ma al contrario vi 
aggiunge bellezza e prestigio. 
Tutte le pietre preziose, gettate nel miele, diventano più splendenti, ognuna 
secondo il proprio colore, così ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, 
se l'unisce alla devozione. La cura della famiglia è resa più leggera, l'amore fra 
marito e moglie più sincero, il servizio del principe più fedele, e tutte le altre 
occupazioni più soavi e amabili. 
È un errore, anzi un'eresia, voler escludere l'esercizio della devozione 
dall'ambiente militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, 
dalle case dei coniugati. È vero, Filotea, che la devozione puramente 
contemplativa, monastica e religiosa può essere vissuta solo in questi stati, ma 
oltre a questi tre tipi di devozione, ve ne sono molti altri capaci di rendere 
perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. Perciò dovunque ci troviamo, 
possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta. 
 

 

Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ARCIVESCOVO MARIO, nostro 
Capo Rito Ambrosiano. 
 

I POSTI IN CHIESA 
 

Dispersi nella grande chiesa i devoti stanno al loro posto. Il Carlo e la Carla sono 
seduti vicino, ma tre panche di distanza dalla Giuseppina: non si parlano più!  
La Maria è isolata al suo posto: non si muove neanche per lo scambio della pace: 
“Vado in chiesa per pregare, non per fare confusione”.  
Le prime tre panche sono vuote: non credo si tratti del reverenziale timor di Dio. 
Sulle ultime due sedie prendono posto Mirko e Marco: non si sa siano venuti per la 
Messa o perché aspettano che esca la Lucia.  
Quando si celebra la Messa per il povero Antonio si presenta tutta la famiglia, con 
parenti e conoscenti: però dai posti che occupano si capisce subito che la divisione 
dell’eredità ha lasciato divisioni e rancorosi. I posti in chiesa dicono molte cose. Il 
parroco si è stancato di dire: “Venite davanti, non c’è nessun pericolo! Siamo più 
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uniti, i canti e le preghiere riescono meglio. Scambiatevi un segno di pace”. Il parroco 
guarda i devoti e sospira. I posti in chiesa gli raccontano di beghe, inerzie, estraneità. 
E prega: “Dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventino un cuore solo e 
un’anima sola”. Per ora la Maria non s’è mossa. Chissà? Forse domani! 
 

IL CERTIFICATO 
 

 “Il mio Luca deve sposarsi, signor parroco, mi 
serve il certificato di battesimo”.  
“Ah bene! Glielo preparo per domani. Un bravo 
ragazzo il suo Luca. È un pezzo che non lo 
vedo a Messa. Potrebbe venire Luca a ritirarlo, 
così scambiamo due chiacchiere”.  
“Lei è molto gentile, signor parroco, ma Luca è 
tanto preso in questo momento. I preparativi, i 
parenti, i mobili.. Quando posso venire a 
ritirare il certificato?”. “La segreteria 
parrocchiale è aperta domani pomeriggio dopo 
le tre. Però mi farebbe piacere vedere Luca. 
Magari domenica.. alla Messa! Il corso per la 
preparazione al matrimonio dove lo fa?”.  

“A dire il vero non lo so.. Luca è molto occupato! Poi domenica vanno a sciare, sa 
com’è abbiamo la casa in montagna. Ma non posso venire alla mattina a ritirare il 
certificato? Al pomeriggio di solito non esco”.  
“Può venire un altro giorno, la segreteria è aperta tutti i giorni al pomeriggio. Al 
mattino sono in giro per gli ammalati, a scuola, in curia.. le varie faccende.. Però mi 
scusi, se è tanto impegnato come trova il tempo per andare a sciare?”.  
“Si vede proprio che voi preti non li capite questi giovani. Allora posso mandare la 
mia amica Gemma per il certificato?”.  
E la parrocchia viene ridotta ad uno sportello per ogni pretesa! 
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Da più di un annetto, un martedì al mese, alle ore 20,30 con la Messa e il Rosario, si 
riunisce il Gruppo di Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo cercare di capire 
meglio questa realtà ecclesiale che sta prendendo piede nella nostra parrocchia. 
 

Perché nascono i Gruppi di Preghiera di Padre Pio? 
 
 

Il Papa Pio XII, sin dall’inizio del suo pontificato, 
sollecitò i fedeli affinché riscoprissero il valore 
della preghiera. I suoi inviti ad una preghiera 
comune si intensificarono specialmente quando 
si profilò all’orizzonte la seconda guerra 

mondiale. Se la guerra divideva, la 
preghiera avrebbe dovuto unire. 
Denunciando il triste spettacolo di un mondo in 
disfacimento, esclamò: “Ciò che la Chiesa ha 
urgente bisogno, sono i fedeli e gruppi di fedeli, di 
ogni condizione, che, liberi dalla schiavitù del 
rispetto umano, conformino tutta la loro vita e 
la loro attività ai comandamenti di Dio e alla legge 
di Cristo”. Padre Pio, al dott. Guglielmo 
Sanguinetti che gli leggeva dall’Osservatore Romano un altro appello del Papa a 
“pregare insieme”, disse: “Diamoci da fare. Rimbocchiamoci le maniche. Rispondiamo 
noi per primi a questo appello del Romano Pontefice”.  
Fin dal primo sorgere i Gruppi di Preghiera si sono inseriti nella Chiesa come 
naturale Madre. Padre Pio chiedendo ai sacerdoti di essere presenti nelle 
riunioni, anche con la celebrazione della Messa, garantiva il legame tra i Gruppi e la 
Chiesa. Così il chicco diventa albero. L’accorato appello del Papa Pio XII porta i suoi 
frutti; difatti i Gruppi di Preghiera, alla scuola di Padre Pio, pregando insieme 
rinvigoriscono tante comunità ecclesiali e con il loro esempio richiamano altri 
fedeli alla frequenza ai sacramenti. 
Si giunge così al riconoscimento ufficiale da parte della Santa Sede che approva lo 
statuto dei Gruppi di Preghiera in data 3 maggio 1986 firmato dal Card. Agostino 
Casaroli. Nella premessa si legge: “I Gruppi di Preghiera hanno ora un codice a cui 
attenersi per la loro vita e la loro funzionalità. È un atto importantissimo, perché 
inserisce di pieno diritto i Gruppi di Preghiera nella Chiesa. Ufficialmente. Con tutti i 
crismi. Dopo che per lunghi decenni hanno provato la loro fedeltà alla Chiesa, ai 
suoi insegnamenti, cosi come voleva Padre Pio che li ha fondati..”. (segue) 
 

Estratto da: Statuto e Regolamento dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio 
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Condividiamo tra le pagine del nostro giornalino un testo di SILVANA DE MARI 
medico, scrittrice e blogger. Un testo che vuole, in maniera cruda forse (com’è il 
suo stile.. crudo e diretto.. ma intelligente!), provocare un sussulto di 
consapevolezza sui tempi che stiamo vivendo e chiamare i cattolici ad una 
testimonianza decisa! Per una migliore conoscenza della vita e del pensiero 
della De Mari potete visitare il suo blog www.silvanademari.it. 
 
 

CI HANNO INSEGNATO A VERGOGNARCI DI NOI 
 
 

Il primo passo per distruggere la 
libertà di un popolo è 
distruggerne l’identità. Per 
abbattere un albero, tagliare le 
radici. Occorre ridicolizzare la 
religione di quel popolo, con uno 
stillicidio continuo di minuscoli 
gnomi, sedicenti intellettuali, 
cantanti, presentatori, attori, 
registi, fotografi, pubblicitari, 
artisti postmoderni, giornalisti, 
scrittori, eccetera con uno 

stillicidio continuo di odio e sarcasmo. La storia di quella religione e la storia 
di quel popolo viene ridotta ai suoi episodi peggiori, ovviamente enfatizzati e 
i fiumi di gloria vengono cancellati.  
Questa Europa ogni istante più ridicola nega il cristianesimo e si apre all’islam 
più radicale, di cui cela la realtà. La generazione Bataclan colora i marciapiedi 
con i gessetti e canta Imagine. 
La nostra storia è infangata, ridotta al suo peggio, perché la generazione fiocco 
di neve, l’ultima, possa credere che è meglio vergognarsi della propria storia. 
Per abbattere un albero occorre sradicarlo. Dopo aver abbattuto la sua 
religione e infangato la sua storia, occorre recidere il legame con la terra. 
La terra non deve più essere coltivata: le quote latte hanno ammazzato le nostre 
vacche, buttiamo le arance perché quelle straniere costano meno, il 60% dei 
nostri pelati è made in Cina, gli agricoltori si suicidano. La terra non deve essere 
più amata. Ora il legame deve essere spezzato. Erasmus come unico bene, 
scambi culturali, il mito del migrante come elemento sempre positivo, 
mentre chi resta a combattere per la propria terra e a farla fiorire non 
raccoglie simpatie, servono a creare l’apolide, lo sradicato, il fiocchetto 
di neve che non combatterà mai per nulla. 
L’annientamento dell’identità territoriale, dell’identità storica e dell’identità 
religiosa sono venduti come apertura al mondo, in realtà servono a creare 
un’umanità intercambiabile, incapace di combattere, manipolabile, un 
mondo di consumatori che riempiranno con lo smartphone e la cannabis legale 

http://www.silvanademari.it
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la lunga fila di giorni che li separa dalla tomba. Quanto un popolo è in ginocchio 
lo si deduce dal tasso di natalità basso e dal tasso di suicidio alto. 
Ritorniamo alla terra. Noi siamo noi, noi siamo la nostra storia, noi siamo la 
nostra fede. Noi siamo noi, e questo non vuol dire che siamo migliori degli altri, 
esattamente come amare la propria famiglia ed esserne fieri non vuol dire 
voler schiacciare gli altri, ma noi siamo noi. Ogni popolo ha diritto alla sua 
storia, alla sua religione e alla sua terra. Questo vale anche per noi. 
Alla prossima catastrofe non aspetteremo il suono delle campane, saremo soli. 
 
 

Nell’ora dell’inganno universale dire la verità è un atto rivoluzionario. 
GEORGE ORWELL 

 
 

QUELLA SALVEZZA CHE L'UOMO ASPETTA 
SOLO DA SE STESSO... 

 

(...) L'uomo d'oggi ha il suo sguardo rivolto al futuro. La sua parola 
d'ordine è "progresso", non "tradizione": "speranza" non "fede". 
Egli conosce anche un certo romanticismo per il passato. Ama circondarsi di 
oggetti preziosi della storia, ma tutto questo conferma proprio soltanto che 
quei tempi sono passati e che il regno dell'uomo d'oggi è 
esattamente il domani, il mondo, ch'egli stesso costruisce.  
Infatti ciò che si aspetta è, al 
contrario, di quanto avveniva 
nella chiesa primitiva, non il 
Regno di Dio, ma il regno 
dell'uomo, non il ritorno del 
Figlio di Dio, ma il sorgere 
definitivo di un ordine razionale, 
libero e fraterno; un ordine che 
sorge dagli uomini e che essi 
stessi hanno trovato.  
L'evoluzione, che noi viviamo, 
non si presenta come un dono dall'alto ma come il prodotto di un lavoro 
duro, di un'azione pianificatrice, calcolatrice ed inventiva.  
Per questo la speranza non si chiama più per l'uomo d'oggi contemplazione 
di ciò di cui l'uomo non può disporre, ma azione compiuta con la sua 
propria forza. L'uomo attende la salvezza da se stesso e appare essere in 
grado di darsela (...). 

JOSEPH RATZINGER, "Fede e futuro" 
Conferenza radiofonica alla Radio Vaticana - febbraio 1970 
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NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Anno pastorale 2018-2023 

 

Scelti dalla comunità nelle elezioni dell’1 e 2 dicembre 2018 

 
BARBIERI  
PINUCCIA 
Colturano 

 
BEHRING 

ALESSANDRA 
Colturano 

 
PASINI  

MATTEO 
Colturano 

 
SACCHI 

ALESSANDRO 
Balbiano 

 
MASTOROLIA  

LIDIA 
Balbiano 

 
DI NARDO  

IVONNE 
Colturano  

 
 

VAIANI 
GIANLUIGI 
Colturano 

 
COSCI  

LORENZO 
Balbiano 

Scelti dal parroco tra i primi non eletti 

 MONICO  
PATRIZIA 
Colturano 

 
PUGNI  

FERNANDO 
Balbiano 

 
ZACCHETTI 
LOREDANA 

Balbiano 

 
LEOMANNI 
ROSANNA 
Balbiano 

 

"Non è da cristiani stare con le mani in mano. Questo mondo esige la 
nostra responsabilità, e noi ce la assumiamo tutta e con amore. Gesù 
vuole che la nostra esistenza sia laboriosa, che non abbassiamo mai 
la guardia, per accogliere nella fede, con gratitudine e stupore ogni 
nuovo giorno donatoci da Dio. Ogni mattina è una pagina bianca che il 

cristiano inizia a scrivere con le opere di bene" 
 

PAPA FRANCESCO 
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NUOVI CONSIGLI per gli AFFARI ECONOMICI 
Anno pastorale 2018-2023 

 

Parrocchia di San Giacomo maggiore in Balbiano 

 
PARAPINI PIERO 

 
DE GIUSEPPE INES 

 
VITALI CARLO 

Parrocchia di Sant’Antonino in Colturano 

 
SAVOLDI ERNESTO 

 
FABBIANI DARIO 

 
BARIGOZZI ROBERTO 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
tenutosi il giorno il 9 gennaio 2019 

 

Prima riunione del rinnovato Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) dopo le 
elezioni che si sono svolte Sabato 1 dicembre 2018 e Domenica 2 dicembre 2018. 
Sono presenti anche i componenti dei Consigli Affari Economici (CAE).  
Il CPP si apre alle ore 21.00 presso l’oratorio di Balbiano. Presiede il parroco, don 
Andrea Coldani alla presenza del Vicario generale don Bassiano Uggè.  
Dopo la preghiera iniziale, don Andrea ricorda che la mediazione ecclesiale è 
indispensabile, non un di più, al nostro essere cristiani e che per la nostra crescita 
nella fede è fondamentale alimentare il nostro essere parte attiva della Chiesa. 
Chiesa parrocchiale inserita nella Chiesa diocesana ed attraverso di essa parte 
della Chiesa Universale. Invita poi ogni consigliere ad una breve presentazione. 
La presenza di don Bassiano in questa prima riunione ci vuole aiutare a capire il 
ruolo e l’importanza del CPP per la comunità, focalizzando l’attenzione su alcuni 
aspetti: 

1. Importanza della collaborazione tra le parrocchie - con lo sguardo al 
futuro per una piena e feconda partecipazione; 

2. Attenzione a come si vive e si trasmette la fede - ponendo l’accento sulle 
difficoltà che ci possono essere in contesti di secolarizzazione; 

3. Ricordare che la Parrocchia non si identifica solo con il Parroco - Il Parroco 
è fondamentale e insostituibile ma la parrocchia è comunque la comunità 
dei fedeli che è chiamata a partecipare. 

Don Bassiano ha poi continuato suggerendo i requisiti del consigliere: 



 La Quarta Campana n. 299, Febbraio 2019 11
 

Coscienza e Corresponsabilità della comunione - la parrocchia deve sentirsi 
chiamata, e quindi responsabile, a superare una possibile solitudine pastorale 
condividendo le gioie e le fatiche; 
Sinodalità - bisogna agire come una comunità che cammina insieme; occorre 
l’equilibrio tra il presiedere (parroco) e il consigliare (CPP) non devono emergere 
solo maggioranze ma deve emergere l’orientamento della comunità tendendo a 
quella che è la volontà di Dio; 
Discernimento comunitario - vedere con lucidità la situazione della parrocchia 
e chiedersi cosa è fondamentale per testimoniare la fede. Esortando a ripartire 
dall’Eucarestia per capire cosa e come deve essere la Comunità per incarnare 
meglio il Vangelo. 
Concludendo, don Bassiano ha esortato i consiglieri a vivere il CPP come 
momento di crescita personale nella fede (“diventa ciò che sei”) e di confronto 
per il bene della comunità. Seguono gli interventi: 
Roberto Barigozzi - La parrocchia sembra sia lasciata sola nell’affrontare gli 
aspetti pratici della gestione, ristrutturazione e manutenzione delle strutture. 
Chiede se non sia possibile avere dalla Curia una maggiore collaborazione, 
magari con un ufficio tecnico che aiuti ed indirizzi le varie realtà parrocchiali 
nell’affrontare tali problematiche. 
Don Bassiano - La parrocchia rimane la prima responsabile delle strutture e deve 
anche valutare quali strutture sono indispensabili, quali utili e quali possono 
essere riconvertite. In questo senso, ci si può aspettare anche una maggiore 
collaborazione della Curia. 
Carlo Vitali - A volte, in generale nella Chiesa, sembra di percepire che la 
proposta religiosa risulti, sì bella, curata, precisa ma staccata dalla vita, poco 
capace di arrivare al cuore. 
Don Bassiano - Bisogna saper cogliere i linguaggi diversi nella comunicazione 
della fede: “La Chiesa non è di tutti ma deve essere per tutti”. 
Gianluigi Vaiani - Trovare il linguaggio è una grande sfida sempre ed in ogni 
ambito. Bisogna stare attenti: un linguaggio apparentemente più vicino può 
portare uno svuotamento del contenuto. 
Dario Fabbiani - Il consiglio (Pastorale) è recepire per poi trasmettere. 
Don Andrea - La sfida che ogni consigliere deve affrontare è passare da una 
generosa disponibilità umana al “sentirsi chiamati dal Signore” mettendosi in 
gioco in prima persona nella testimonianza del Vangelo “per la comunità”. 
 

PROPOSTE E CALENDARIO ATTIVITÀ 
18 Gennaio - Veglia di San Bassiano in Cattedrale a Lodi ore 21.00 
27 Gennaio - Festa della famiglia, celebrazione degli anniversari di Matrimonio e 
benedizione dei bambini nati nel 2018. Pranzo comunitario in oratorio a Balbiano 
e nel pomeriggio spettacolo teatrale. 
22 Settembre - L’arcivescovo Mons. Mario Delpini, nostro Capo Rito, presiederà 
le celebrazioni per il 75° della dedicazione della Chiesa di Balbiano. 
Don Andrea chiede di ripensare le date delle Sagre. Suggerisce: per Balbiano si 
mantenga la seconda domenica di ottobre; per Colturano si anticipi alla terza 
domenica di ottobre, per recuperare l’ora solare e non essere così a ridosso della 
Commemorazione dei Defunti. Rimanda però la discussione e la decisione al 
prossimo CPP. Dopo l’accettazione formale della carica da parte di ciascun 
consigliere CPP e CAE, la riunione si conclude alle 23.00 con un brindisi 
benaugurale e una fetta di panettone.    (Matteo Pasini, segretario verbalizzatore) 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Nell'anno 2018 nella nostra comunità sono stati celebrati: 

   

 

Balbiano 
BATTESIMI: Spinella Liam, Panza Leonardo 
Giovanni, Nalato Giorgia, Rossi Mathias 
Giuseppe, Mannu Greta, Caminita Desirée, 

Blundo Francesco, Blundo Alessandro, Blundo Aurora, Dimascio Thomas, 
Dugnani Elena, Savoldi Mattia. 
MATRIMONI: Rossi Pietro Alberto e Scarpelli Marta (presso l’Abbazia di 
Comignago - No) 
FUNERALI: Guazzoni Pierina di 94 anni, Nava Giulio Francesco di 62 anni, 
Agnelli Mario di 89 anni, Riccobene Paolo Antonino di 71 anni, Vetro Paolo 
di 84 anni, D’Aronzo Maria Pia di 77 anni, Cividini Giuseppina di 82 anni. 
PRIME COMUNIONI: 4 ragazze, 3 ragazzi. 

Colturano  
BATTESIMI: Costa Virginia, Ciminera Michael Stiven, Ciminera Jeferson 
Eduardo, Barbieri Azzurra Maria, Licursi Sveva Maria, Busacca Desirée.  
FUNERALI: Demicheli Giovanna di 92 anni, Valsecchi Ferdinando di 79 anni, 
Belloni Marco di 58 anni, Marra Domenico di 69 anni, Nalti Teresio di 81 anni, 
Dossena Primo Antonio di 80 anni. 
PRIME COMUNIONI: 5 ragazze, 6 ragazzi. 
 

Benedizione delle famiglie 2018 
Anche quest’anno il tempo di Avvento mi ha visto “pellegrino” nelle vie 
del nostro paese, ospite nelle vostre case per la tradizionale benedizione 
natalizia.. È stata, come sempre per un sacerdote e specialmente per il 
parroco, una bella occasione per incontrarvi tutti.. o quasi.. e continuare 
anche così quel pezzo di cammino che il Signore ci ha donato di compiere 
insieme!! Ho incontrato anche uomini e donne che vivono un'altra 
esperienza religiosa o si dicono non credenti, con quasi tutti abbiamo 
avuto un positivo contatto umano, uno scambio reciproco! Ringrazio 
tutti per l'accoglienza, la simpatia e la generosità.  
A BALBIANO ho visitato 445 famiglie e ho raccolto € 1.930. 
A COLTURANO ho visitato 442 famiglie e ho raccolto € 1.950. 

 
 

BALBIANO 
 

COLTURANO 
Battesimi 12 6 
Matrimoni 1 0 

Funerali 7 6 
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Mater et Magistra                                              Paolo Butta  
 

Qualche lettore più avveduto avrà 
senz’altro riconosciuto, nel titolo, 
l’“incipit” di un documento 
immensamente più alto che questo 
povero scritto, l’enciclica promulgata 
dal Santo Papa Giovanni XXIII sugli 
“sviluppi della questione sociale nella 
nuova condizione dei tempi” un 
aggiornamento davvero importante 
della dottrina sociale della Chiesa che 
aveva preso le mosse con la Rerum 
Novarum di papa Leone XIII e poi era 
continuata con gli interventi dei suoi 
successori fino a oggi. Vista la trappola 
in cui, mi rendo conto, mi sto cacciando 
e data la vastità e importanza del tema, 
unita con la personale imperizia nel 
trattarlo, “faccio un passo indietro” (per 
dirla con la vulgata contemporanea) e 
sarei contento se solo si accettasse di 
soffermarsi sulle due parole d’inizio. 
Sperando di non annoiare nessuno. 
Sono due parole di latino, si capisce, 

però non tanto astruse da non essere facilmente comprese. “Madre e Maestra”. 
Il riferimento è chiaro: la Chiesa. Ci s’interrogherà, allora, sulle ragioni di questo 
duplice attributo. Vado con la memoria alle varie occasioni, in genere con tono 
negativo, in cui nelle discussioni comuni se n’è parlato e se ne parla. Di come sia 
facilmente venuta fuori l’accusa d’incoerenza con il messaggio della Persona che 
non si stanca di pregare e annunciare. Oppure di quell’altra accusa per “le 
nefandezze storiche di cui s’è resa responsabile”. O dei peccati di cui qualche suo 
sciagurato membro s’è macchiato. Magari con la logica sbrigativa del fare “tutto 
di un’erba un fascio”, cioè “che tutti sono così”. Per rincarare la dose, ci si mette 
anche il riflesso di una qualche personale esperienza passata risoltasi con l’amaro 
in bocca e l’abbandono. L’abbandono della Messa e dell’offerta gratuita (aggettivo 
assolutamente nobile e alto in un tempo di mercanteggiamento su tutto) che 
sono i Sacramenti. Tutto questo è comprensibile e anche plausibile. Non si può, 
infatti, non aver rispetto della reale sofferenza che qualcuno può aver provato 
intorno all’argomento o a un luogo. Hai ragione fratello, sorella. Se qualche cosa 
è andata storto, è anche colpa mia. Se nella casa, che è la Chiesa, hai provato 
un’atmosfera stantia e grave quando invece bisognava respirare aria pura, ho 
avuto anch’io la mia responsabilità, alla maniera di quel fratello maggiore di cui 
si conta nella parabola (vedi Luca 15, 11-32) il cui interesse era solo chiedere il 
conto e ricompensa del proprio comportamento zelante al Padre rimanendo sordo 
al disagio e alla sofferenza del fratello minore che prende la porta e se ne va. 
Entrambi diventati ciechi e sordi a quell’amore del Padre che, pur con la loro 
diversità, rimaneva la garanzia forte e la vera ragione del loro stare insieme sotto 
lo stesso tetto, nella Chiesa. Dovrei chiedere perdono anche per la mia 
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perplessità davanti a quei fratelli che, almeno un tempo, pensavano a questa 
Casa come una specie di supermercato locale dove acquistare a ottimo mercato 
e per il tempo necessario dei beni conseguenti (educazione, valori, insegnamento 
cristiano, ecc.) ma poi “non serve più”, “si diventa grandi”, “lasciamo pure la 
Chiesa, qui la Parrocchia a quei quattro poveretti che non sanno dove andare”. 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Giovanni 6,68). Per non 
dire, e in questo si deve essere ancora più obiettivi, dell’influenza malefica di un 
“pensiero liquido” per cui tutto è relativo e minimizzabile nella realtà, nelle cose 
quotidiane e nelle persone che incontriamo, come anche nei “grandi sistemi” 
storici e sociali. Bauman, filosofo d’origine tutt’altro che cristiana, l’aveva capito 
prima di tutti. E “chi più ne ha più ne metta”. Nel senso che il discorso potrebbe 
andare all’infinito senza saltarcene fuori. Se però la logica potesse sempre dare 
salvezza comunque, sarebbe già risolto in gran parte il problema del ritrovare un 
senso alle cose e una ragione fondante per chi, come la Chiesa, si rivolge non a 
extra-terrestri o a dei super-puri (questa è stata una grave forma di eresia) ma 
all’umano, fortemente umano, laddove si trova, magari con un senso di 
smarrimento, del “sentirsi perduto”, nel limbo dell’insignificanza. La malattia si 
chiama “peccato” e la morte la sua più tremenda conseguenza. Ne discende, 
sempre con la logica, che il rivolgersi all’uomo che “troppo in forma non è di suo” 
può avere un senso e una prospettiva di riuscita da missione impossibile solo se 
si ammette che l’origine della Chiesa non è dell’uomo. L’origine è di Dio. Chi ha 
voluto e fondato la Chiesa? Gesù Cristo. Questo è un fatto deciso e preciso. 
Ricordarselo fa prendere le giuste misure quando, con modi sbrigativi e 
superficiali, tra cui quelli da luogo comune, si pensa di liquidare il discorso in 
modo spicci. Chi, poi, ha voluto come suoi primi amici, membri di questa sua 
comunità? Gli apostoli, di cui si potrebbe dire di tutto, tranne che fossero, 
ciascuno di loro, dei fiori splendenti d’umanità. Basterebbe vedere come nel 
Vangelo colui al quale aveva affidato la dignità e l’autorità d’essere la “roccia “ 
(S. Pietro), il fondamento solido e indistruttibile di questa comunità, nel momento 
più drammatico, quando la vicinanza nella sofferenza è urgente, rinnega il 
Maestro e afferma con decisione di non conoscerlo (vedi Matteo 26, 69-75). Che 
dire poi di quell’altro, Giuda, che per pochi spiccioli lo consegna ai massimi 
esponenti di quella religione, quella d’Israele, che per secoli aveva conosciuto 
uomini di Dio, i profeti, che rimproveravano il popolo per l’infedeltà a una 
promessa mai venuta meno nonostante tutto, suscitando nello stesso tempo la 
viva speranza della venuta del Salvatore, il fondatore della Chiesa. Quella che si 
rendeva concreto nel suo Figlio che, adesso, è messo “nelle mani dei peccatori”. 
Per come sono gli altri apostoli basterebbe leggere il Vangelo. Eppure Cristo ha 
scelto costoro. Ci sarà pure un motivo per cui, attraverso questi poveri uomini, 
ha voluto che continuasse l’annuncio della sua Parola di vita attraverso i loro 
successori nella storia, che sono il Papa, i vescovi e i loro collaboratori diretti, i 
sacerdoti. Che fossero gli amministratori indegni, per l’umano che ci portiamo 
tutti addosso, di quegli strumenti formidabili e semplici che sono i Sacramenti, 
primo fra tutti l’Eucarestia, la presenza ed essenza verissima e reale di Cristo 
stesso in una povera cialda di pane fatta esclusivamente di farina di frumento, lo 
stesso pane azzimo di cui si parla nel capitolo 12 del libro dell'Esodo. Che 
l’annuncio della Parola avvenisse nella gioia più grande, nonostante la 
persecuzione, certi della testimonianza che la liturgia grida anche oggi, “Christos 
anesti!”, Cristo Signore è risorto! Come grida la nostra liturgia ambrosiana nella 
Veglia Pasquale e a ogni liturgia vigiliare del sabato sera e come nella liturgia 
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romana e orientale. Che cosa volete che potessero e possano rispondere o come 
possiamo rispondere noi laici di fronte a tutto questo? Con le due semplici parole 
(nell’ambrosiano, in certe occasioni, per ben dodici volte): “Kyrie eleison”, 
Signore, pietà! Non per un senso di autolesionismo bigotto ma per una 
constatazione reale e pratica, quella di essere bisognosi di guarigione in quanto 
alla malattia del peccato umiliante e di liberazione dalla sentenza di condanna a 
morte, il vero nemico dell’umano. I cristiani non vanno a Messa perché sono bravi 
o compiono il loro dovere di padri e madri che portano i propri bambini, che tanto 
male non fa loro. Ci vanno perché non ne possono fare a meno («senza la 
Domenica, leggi l’Eucarestia, non possiamo vivere», come dichiararono i martiri 
di Abitene davanti al magistrato romano che li doveva condannare). Ecco la 
Chiesa, la bellissima “Sposa dell’Agnello” (vedi Apocalisse 21,9) che rimane tale 
nonostante…l’umano. La Chiesa Madre e Maestra perché anche questo ha un 
senso perlopiù misterioso e tale da suscitare lo stupore. Con la bella sorpresa 
che è Madre, immagine e realtà della Beata Vergine Maria, e Maestra poiché 
espertissima, per volontà di Dio, dell’anelito dell’uomo in continua ricerca del 
volto del suo Creatore e del suo desiderio di vivere la vita eterna già attraverso 
le realtà temporali che possono essere illuminate da uno sviluppo della Parola 
quale la Dottrina sociale di cui sopra. Attraverso la vita nell’amore nella famiglia 
e della comunità parrocchiale che non può sopravvivere e annunciare a tutti la 
Resurrezione di Cristo se non si stringe attorno alla sua Fonte, il suo Centro, il 
Cristo stesso nell’Eucarestia. Qui a Colturano e Balbiano, la sapienza della 
“Magistra” si rende concreta nell’invito del Parroco con “La Messa continua nella 
vita”, nonostante possa avere un’idea o un’altra sui preti. «Proteggi sempre 
Signore, la tua Sposa, la Santa Chiesa». 

 
Dal mese di febbraio saranno disponibili 
sul banchetto in fondo alla chiesa a 
Colturano, alcune copie della “Rivista di 
Terra Santa”, eco della Chiesa in Medio 
Oriente. È nota per l’alta qualità degli 
articoli e immagini contenute. Non viene 
fissato un prezzo ma, se volete, un’offerta 
libera per le necessità parrocchiali è 
sempre gradita. Rivolgersi al parroco! 
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“1968 e oltre…  
racconto di un’esperienza” 

30 novembre 2018 - Incontro con Aldo Brandirali         Lorenzo Cosci 

 

Perché digitando il suo nome su Google le opinioni sono così discordanti? 
Perché provengono da pulpiti così distanti? Perché comunismo e fede 
cristiana non possono coesistere nella medesima visione del mondo? E 
classe intellettuale e popolo? E teoria e senso comune? Potere e 
disinteresse? Possibile che sia così difficile per l’uomo vivere in pace in 
compagnia dei propri simili?  
Ci riflettevo passeggiando verso casa una volta terminato l’incontro in 
oratorio con Aldo Brandirali, ormai lo scorso 30 novembre, e più pensavo 
più mi convincevo che non ci avessi capito niente di ciò che quell’uomo 
così poliedrico avesse voluto comunicarmi, di come la fede lo avesse 
toccato dopo l’incontro con don Giussani, del significato di alcune sue 
esperienze di vita, della comune, della militanza negli ambienti di estrema 
sinistra, del sessantotto stesso, e di come tutte queste lo avessero portato 
a diventare ciò che è ora, o ciò che ora si definisce: un marito, un 
educatore, un cristiano. Forse ero solo stanco ma ecco ciò che alla fine mi 
portai a casa da quella serata di chiacchere con quel carismatico uomo 
politico: 
· Una definizione tutta nuova di entusiasmo, come impulso positivo e 
generatore, che rasenta la follia se osservato dalla sbagliata prospettiva, 
ma che nutre dal profondo ogni progetto umano nei più svariati ambiti, 
che si tratti di fondare una nuova comune (nonostante le esperienze 
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parigine non fossero andate proprio bene) o inginocchiarsi davanti ad un 
altare. 

· La teoria e la pratica spesso non corrispondono, tanto che l’applicazione 
della dottrina socialista marxista ad uno stato potrebbe rivelarsi più 
difficile di quanto pronosticato. Potrebbe perfino capitare che un 
movimento “partorito dal popolo” si dimentichi delle proprie origini una 
volta agguantato il potere, e con esse i bisogni dei propri fratelli (Orwell 
chi?). Di conseguenza ad un popolo (concetto non ancora del tutto 
chiarito) risulterà ben più utile un leader concreto, che conosca a fondo 
i propri concittadini (o elettori) e che ne sappia mettere davanti a tutto 
gli interessi, rivendicando dunque la supremazia della pratica sulla teoria 
(da aspirante matematico questa è quella che mi va meno a genio). 

· L’esperienza altrui, per quanto preziosa, il più delle volte non basterà a 
farci cambiare idea, condannandoci a ricommettere gli errori dei nostri 
padri, e a compiere da zero quel processo lunghissimo che è la vita, 
magari per poi rendersi conto a 72 anni che tutto ciò che avremmo 
voluto essere è un marito, un cristiano ed un coach etico metafisico 
(qualunque cosa sia), senza alcuna possibilità di tornare indietro ma con 
la consapevolezza di aver finalmente raggiunto la verità di se stessi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI RISCALDAMENTI CONDIZIONAMENTO 
 

02 36546864 -Cell: 338 9818474 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                                Alinda Cassinerio 
“La lettura rende un uomo completo, la conversazione lo rende agile di spirito e 
la scrittura lo rende esatto” FRANCIS BACON 

 
Leone è la storia di un bambino che prega. 
Glielo ha insegnato la nonna perché la 
mamma non ha tempo per lui, presa dalle 
cose della vita. E si vergogna. Si vergogna 
di questo figlio che non capisce, che 
nessuno capisce e che viene frainteso 
perché prega. Lui lo fa quando è 
preoccupato, quando gli manca la nonna, 
quando vorrebbe un bacio. Prega per 
fermare la mano del padre che picchia la 
mamma della sua compagna di classe. Con 
la preghiera Leone fa un passo fra la realtà 
e qualcosa di più grande, creando 
un'atmosfera di fratellanza e di pace.  
Paola Mastrocola è bravissima a dar voce a 
questo bambino e ad esprimere la forza del 
suo gesto intimo. Il romanzo sembra una 
fiaba e racchiude in sé il segreto e la forza 
del credere.  

"... In quel momento capirono che forse invece erano davvero lì per quel 
motivo, e che ci sono casi in cui non è necessario dirsi per quale motivo 
uno fa o non fa una certa cosa. Pregare? E quando mai? E perché?" 

Buona lettura! 
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https://www.flickr.com/qc2010   
 

https://www.youtube.com/quartacampana  
 

@quartacampana 
 

https://www.flickr.com/qc2010
https://www.youtube.com/quartacampana
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Il Cittadino del 2/1/2019 
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20 gennaio - Quater pass..  
CASA MUSEO POLDI PEZZOLI 
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27 gennaio FESTA DELLA FAMIGLIA 
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CENTRO DI ASCOLTO CARITAS BALBIANO, via Roma 21 
aperto tutti i sabati dalle 15.30 alle 16.30 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS COLTURANO, vicolo Mons Rossi 
aperto tutti i sabati dalle 15.30 alle 17.00 
 

Il 9 marzo il Gruppo Caritas aderirà 
alla RACCOLTA ALIMENTARE “PER 
TE MI SPENDO” promossa dalla 
Caritas Diocesana. Vuoi darci una mano? 
Basta qualche ora del tuo tempo per fare un 
gesto solidale e vivere una esperienza 
davvero arricchente sul piano umano.  

Chiedi a don Andrea, passa in Caritas, contattaci sulla pagina Facebook 
@quartacampana o scrivi a redazione@quartacampana.it  

mailto:redazione@quartacampana.it
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CALENDARIO LITURGICO 
 

FEBBRAIO BALBIANO COLTURANO 
4 lunedì  17,00 Messa  

def. Alfredo, Dina 

 

5 martedì 
Sant’Agata vergine martire 

 
20,30 Messa  

def. Ivano, Mario 
6 mercoledì  
S. Paolo Miki martire 

 
17,00 Messa  

def. Leonildo, Celestina 
7 giovedì  
Ss. Perpetua e Felicita 

17,00 Messa  
Ad mentem offerentis 

 

8 venerdì 
S. Girolamo Emiliani 

17,00 Messa 
Ad mentem offerentis 

 

9 sabato  16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo, Teresa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Locatelli  
10 domenica 
V DOPO L’EPIFANIA 

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa pro populo 

da lunedì 11 a venerdì 15 le Messe feriali sono sospese 
16 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Daghini 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno  
17 domenica 
VI DOPO L’EPIFANIA 

 

9,45 Messa pro populo 
 

11,15 Messa def. Luigi 
18 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi 

 

19 martedì  20,30 Messa 
20 mercoledì  
 

 17,00 Messa def. Lorenzo, 
Emilio, Rebustini, Boccalari 

21 giovedì  17,00 Messa  
22 venerdì 
 

17,00 Messa 
def. famiglia Francioli 

 

23 sabato 
S. Policarpo di Smirne 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Angolani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Rho 
24 domenica 
VII DOPO L’EPIFANIA 

9,45 Messa  
def. Martina, Antonia 

 

11,15 Messa pro populo 
25 lunedì 17,00 Messa   
26 martedì  20,30 Messa  
27 mercoledì 17,00 Messa   
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28 giovedì 17,00 Messa  
MARZO   

1 venerdì 17,00 Messa  
2 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa  
def. Quinzanini Giovanni 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

3 domenica 
DEL PERDONO 

9,45 Messa  
def. famiglia Francioli 

11,15 Messa def. Antonella, 
Emma, Angelo, Giannina 

 

Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. cfr. 
calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2019. Ricordo che le 
Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma anche con altre intenzioni: 
per chiedere una particolare grazia al Signore o per ringraziarlo di un beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! Se uno 
"non ci arriva" si farà lo stesso! ma se uno può di più è chiamato a dare di più!! Indicativa è 
la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 
resteranno per le necessità parrocchiali. 

 

CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
5 Febbraio 
martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera San Pio (Colturano) 
Ore 21 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

7 Febbraio 
giovedì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati 
Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

10 Febbraio 
domenica 

Ore 9,45 Messa e gruppo dopoCresima Ester (Balbiano) 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Cleofa, Noè  

17 Febbraio 
domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Cleofa, Noè 
19 Febbraio 
martedì 

Ore 20,30 Messa e ADORAZIONE EUCARISTICA (Colturano) 
Ore 21 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

20 Febbraio 
mercoledì 

 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
21 Febbraio 
giovedì 

Ore 17 Messa e ADORAZIONE EUCARISTICA (Balbiano) 
Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

23 Febbraio 
sabato 

 

Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) 
24 Febbraio 
domenica 

Ore 9,45 Messa e gruppo dopoCresima Ester (Balbiano) 
per il gruppo Cleofa 

PRANZO ed INCONTRO GENITORI con don Andrea 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Cleofa, Noè 
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26 Febbraio 
martedì 

 

Ore 21 Incontro gruppo Lettori (Colturano) 
3 Marzo 
domenica  

La catechesi pomeridiana è sospesa.. CARNEVALE ROMANO 
la partecipazione alla Messa NO!!! 

 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la Santa 
Messa la penultima domenica di ogni mese a COLTURANO e 

l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  

I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

 
RENDICONTO ECONOMICO (SETTEMBRE/DICEMBRE)  

parrocchia di Sant'Antonino in COLTURANO 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 1.749,00 Messe celebrate (ago-dic) 620,00 
Offerte straordinarie 4.015,00 Remunerazione (ago-dic) 200,00 
Messe da celebrare  690,00 Fiori 330,00 
Legati dalla Curia 51,32 Foglietti Messa 105,42 
Giornata Missionaria 30,00 Giornata Missionaria 30,00 
Giornata Seminario 70,00 Giornata Seminario 70,00 
Culto (Battesimi) 170,00 Culto  73,00 
Abbonamenti Qc 140,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Sagra (cfr. Qc - Nov. 2018) 2.837,90 Sagra (cfr. Qc - Nov. 2018) 1.353,25 
Polentata 795,00 Polentata 380,00 
Tombolata  1.084,50 Tombolata 489,97 
Pranzo Visita pastorale 1.198,00 Pranzo Visita pastorale 661,87 
Oneri di urbanizzazione 3.148,89 Saldo TARI 65,00 
Contributo 
BCCcentropadana 

3.000,00 Rate MUTUO 
BCCcentropadana 

2.633,12 

Benedizione famiglie 1.950,00 Regalie  120,00 
Sinistro CATTOLICA 1.200,00 Assicurazione CATTOLICA 1.450,00 
  Manutenzione campane 100,00 
  Manutenzioni varie 973,34 
  Utenze 1.237,09 
  Oneri bancari 105,42 
Totale entrate 22.129,61 Totale uscite 11.437,48 
  Saldo al 31.08.2018 15.193,82 
  Saldo corrente (al 31.12) 25.885,95 
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parrocchia di San Giacomo in BALBIANO 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 1.995,00 Messe celebrate (ago-dic) 620,00 
Offerte straordinarie 560,00 Remunerazione (ago-dic) 150,00 
Messe da celebrare 600,00 Fiori  390,00 
Legati dalla Curia 42,21 Cancelleria 70,00 
Gruppo Rosario 200,00 Statue presepe chiesa 440,00 
Gruppo Ricamo 160,00 Regalie  120,00 
Giornata Seminario 80,00 Giornata Seminario 80,00 
Giornata Missionaria  30,00 Giornata Missionaria  30,00 
Tombolata Santi 143,00 Castagne 48,00 
Culto (Battesimo, Funerale)  270,00 Culto  122,50 
Abbonamenti Qc  230,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Iscrizioni Catechismo 820,00 Formazione (materiale catechesi) 149,50 
Buona stampa  218,00 Buona stampa 173,02 
Abbonamento LA TENDA 42,00 Assicurazione CATTOLICA 1.300,00 
Mostra del libro 120,00 Mostra libro 118,54 
Sagra (cfr. Qc - Nov. 2018) 2.801,50 Sagra (cfr. Qc - Nov. 2018) 696,19 
Panettoni PIME 637,00 Panettoni PIME 601,00 
Benedizione famiglie 1.930,00 Manutenzione campane 100,00 
Oneri urbanizzazione 3.148,89 Manutenzioni varie 705,00 
  Saldo Imbianchino oratorio 1.500,00 
  Saldo TARI 462,00 
  Utenze 1.973,05 
  Oneri bancari 36,32 
Totale entrate 14.027,60 Totale uscite 10.325,12 
  Saldo al 31.08.2018 10.026,65 
  Saldo corrente (al 31.12) 13.729,13 
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VI ASPETTIAMO, DIVERTIMENTO ASSICURATO!! 
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da venerdì 10 maggio a domenica 12 maggio 2019 
pellegrinaggio tra Arte & Fede in AUSTRIA 
Innsbruck, BERGHEIM, Salisburgo, KRAMSACH, Bressanone 

 
 

● Venerdì 10 maggio - partenza ore 6, sosta lungo il percorso, arrivo ad INNSBRUCK 
visita del centro città e pranzo libero. Nel pomeriggio proseguimento per BERGHEIM, 
Santa Messa presso il Santuario di Maria Plain (1684) uno dei santuari più amati 
del Tirolo con la venerata immagine sacra “Maria Trost”. Trasferimento a SALISBURGO, 
sistemazione in albergo, cena, passeggiata serale e pernottamento. 
 

● Sabato 11 maggio - in mattinata visita alla cittadina che ha dato i natali a W.A. 
MOZART accompagnati da una guida locale: centro storico, Cattedrale, 
Residenzplatz, St. Peter 
Kirche, Santa Messa, pranzo 
libero. Nel pomeriggio visita 
al Castello di Hellbrunn con 
i suoi incantevoli giochi 
d’acqua. Tempo libero, cena e 
pernottamento. 
 

● Domenica 12 maggio - in 
mattinata partenza per 
KRAMSACH, visita alla Basilica barocca di Mariatal, Santa Messa. Partenza per 
BRESSANONE, pranzo, passeggiata nel centro, rientro in serata per le 22 circa.  
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 330 (per gruppo di 41 persone) 
 

La quota comprende: il viaggio in bus granturismo, pernotteremo presso Hotel 
4stelle SCHAFFENRATH con prima colazione, le cene di venerdi e sabato, il pranzo di 
domenica, la visita guidata della città di Salisburgo e l’ingresso al Castello di 
Hellbrunn, assicurzione medico-bagaglio, omaggio ad ogni partecipante.  
 

info e iscrizioni a don Andrea con caparra di € 100.  


